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COME SI CREA UN GRUPPO DONATORI 
SANGUE IN UN COMITATO CRI

Accorgimenti utili e pratici per avviare 
l’attività all’interno dei Comitati CRI della 
Regione Piemonte 



GRUPPI DONATORI SANGUE NEI COMITATI CRI

TUTTI i Comitati C.R.I. della Regione Piemonte possono 

creare «Gruppi Donatori Sangue» 

Come fare? 

▪ Con una Delibera del Consiglio Direttivo e, possibilmente,

ratificato/comunicato alla prima Assemblea dei Soci al fine di far

conoscere al meglio l’inizio dell’attività a tutti i Soci;

▪ Copia della Delibera deve essere mandata, come prassi, al

Comitato Regionale e, per meglio organizzare i dati e al fine di

non «perdersi» gruppi costituiti.., in copia anche al Referente

Regionale Sangue;

▪ Nella Delibera il Consiglio dovrà anche indicare il nominativo di

un Volontario al quale assegnare l’incarico di Referente Locale

dell’attività.



GRUPPI DONATORI SANGUE NEI COMITATI CRI

❖ L’elenco dei Referenti Locali e dei Comitati che hanno creato un

Gruppo Donatori Sangue saranno aggiornati, di volta in volta, dal

Referente Regionale che, PER SUO TRAMITE, saranno

comunicati al Comitato Nazionale e al Referente Nazionale

Donatori Sangue.

❖ Una volta costituito il gruppo all’interno del Comitato e nominato il

Referente Locale (che si fa velocemente) per iniziare ad «operare»

in questa attività il Comitato DEVE sottoscrivere la Convenzione

(con l’ASL/Azienda Ospedaliera di riferimento) relativa ai Donatori

Sangue, al fine di poter iniziare a promuovere l’attività ed essere

autorizzati a indirizzare i Donatori ad andare a donare per la CRI

nel proprio Centro Trasfusionale di riferimento.



LA CONVENZIONE QUADRO REGIONALE 
SUL SANGUE

Le Convenzioni fra le ASL/Az. 
Ospedaliere i Comitati di Croce Rossa del 
Piemonte 



L’organo istituzionale che ha la titolarità di approvare le norme inerenti

l’attività di Promozione della Donazione del Sangue fra le Associazioni dei

Donatori e le Aziende Sanitarie è la Conferenza Stato-Regioni.

Gli accordi, di durata triennale – sostanzialmente sempre identici –

contengono i modelli di convenzioni da adottare fra le Associazioni e le

Aziende Ospedaliere e, in esso, è presente anche un allegato che regola i

rapporti onerosi riguardanti i rimborsi economici alle Associazioni (questa

parte cambia, e viene aggiornata, ad ogni rinnovo).

L’ultimo accordo - in corso di validità - è quello approvato il 14 aprile

2016, scadente nel 2019 ma prorogato sia per il 2020 e per il 2021.



Alla Conferenza Stato-Regioni partecipano i rappresentanti delle

Regioni e delle Provincie Autonome e, una volta deliberato

l’accordo a livello nazionale non si può più modificare, ma le

Regioni devono ratificarlo con apposita Legge Regionale (e prende

il nome di Accordo Quadro Regionale Sangue); una volta

approvata la Legge Regionale viene aperta la possibilità di

sottoscrizione da parte delle rappresentanze regionali delle

Associazioni dei Donatori Sangue.



Dopo anni di mancanza della sottoscrizione dell’Accordo

quadro regionale sul Sangue, il 22 aprile 2021 l’Accordo

Quadro Regionale sul Sangue è stato nuovamente

sottoscritto dal Comitato Regionale della CRI del

Piemonte e, quindi, da quel momento i Comitati CRI

possono sottoscrivere le convenzioni con le proprio

ASL/Aziende Ospedaliere del territorio.



IN ASSENZA DELLA SOTTOSCRIZIONE

DELL’ACCORDO QUADRO REGIONALE SUL SANGUE,

I COMITATI TERRITORIALI C.R.I. DI QUELLA REGIONE

NON POTRANNO CONVENZIONARSI CON LE AZIENDE

SANITARIE E NON POTRANNO EFFETTUARE

ATTIVITA’ DI RACCOLTA né presso i Centri Trasfusionali

degli Ospedali né presso Unità di Raccolta fisse o mobili

(e se non si può svolgere l’attività diventa

superfluo fare promozione…)



Quello nuovo, già recepito dalla Regione Piemonte, dovrebbe entrare in 

vigore a partire dal  1 gennaio 2022.

Quindi tutti i Comitati saranno chiamati (dall’Azienda Sanitaria con cui le

avevano già sottoscritte) a firmare nuovamente la nuova Convenzione, di

durata triennale.

Con la nuova Convenzione saranno aggiornati gli importi dei rimborsi.

Viceversa, se un Comitato non avesse ancora firmato la Convenzione

e volesse provvedere questa è la sede ASSOLUTAMENTE più

opportuna per provvedere e, fin da ora, sarà il caso di prendere contatto

con la propria Azienda Sanitaria/ASL per manifestare l’interesse a

sottoscriverla.

Una volta firmata, se poi non si dovesse concretizzare il progetto nelle 

proprie sedi, non succede nulla! 



QUINDI, cosa può fare il Comitato territoriale?

Come primo atto DEVE:

• Inoltrare richiesta, via PEC alla propria ASL o Azienda

Ospedaliera, con la richiesta formale di adesione alla

Convenzione per le Associazioni che si occupano di

promozione e raccolta sangue.

• NESSUNA AZIENDA SANITARIA PUO’ RIFIUTARSI DI 

FAR FIRMARE LA CONVENZIONE. 

• TRASCORSI INUTILMENTE i 30gg VIGE IL SILENZIO

ASSESO (e in caso di mancata risposta contattatemi!)



CARTA INTESTATA                                                                         Alla Preg. Att.

Del Sig. Direttore Generale

Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera

(nome azienda xxxxx)

Ufficio Convenzioni

CITTA’

Buongiorno,

A seguito della sottoscrizione da parte del Comitato Regionale della

C.R.I. del Piemonte dell’Accordo Regionale con le Federazioni/Associazioni di

Promozione della raccolta del sangue, io sottoscritto (nome del Presidente),

Legare Rappresentante e Presidente del Comitato della Croce Rossa di xxxxx

chiedo, cortesemente, di poter formalmente sottoscrivere e aderire alla

Convenzione Quadro per le Associazioni di Donatori Sangue poiché si è in

procinto di far partire l’attività all’interno dello scrivente Comitato CRI.

Si rimane a disposizione per maggiori approfondimenti e in attesa di

un gentile riscontro anche per quanto riguarda la firma della Convenzione.

Con la più viva cordialità.



Cosa prevede la CONVENZIONE sul SANGUE:

Artt. 1-2: a carattere generale su obiettivi e finalità

Art. 3: MATERIALE DI CONSUMO deve essere fornito dal

Centro Trasfusionale con cui organizzerete le raccolte e,

quindi:

➢ Se la raccolta è effettuata presso il Centro

Trasfusionale non vi dovrete preoccupare di nulla;

➢ Se è organizzata presso una UNITA’ di RACCOLTA

(fissa o mobile) della CRI, allora vi servirà il materiale.



Per quanto concerne la consegna di attrezzature

(bilance, saldatori, frigo, ecc.) vi dovrete accordare con i

Centri Trasfusionali perché in alcuni casi li concedono per

il tempo delle raccolte, altre volte no; alcuni vogliono solo

che si usino i loro strumenti, taluni altri sono più libertini.

Idem per il personale medico – interimistico: in alcuni

casi essi sono forniti dall’Azienda Ospedaliera/ASL, se

l’ospedale non può mandarne, il reperimento è a carico

della C.R.I.

➢ Suggerimento: creare una lista di personale CRI



Il corso di abilitazione è erogato da diversi Enti fra cui la

SIMTI (Società italiana di medicina trasfusionale e

immunoematologia): https://fadsimtipro.edubit.it/courses/10

Art. 4: Rapporti Economici (allegato 2 alla convenzione)

Artt. 5-6-7: Corollario

ATTENZIONE: Se impiegassimo nostri medici o infermieri (no

alle II.VV che non abbiamo il diploma di laurea in infermieristica)

ad essi bisogna far frequentare il corso di abilitazione che si

svolge in FAD (e poi pratica in reparto) «La raccolta del sangue

e degli emocomponenti» ad esempio organizzato da SIMTI



ALLEGATO 2: QUOTE DI RIMBORSO AGLI ENTI

Se il donatore dona in ospedale (rimborso associativo):

▪ Sangue intero: 22€

▪ Plasma e multicomponenti: 24,75€

Se il donatore dona in Unità di Raccolta CRI (attività di raccolta):

▪ Raccolta sangue intero: 39,50€

▪ (Plasma e multicomponenti: 46€)

QUINDI: Per le Unità di raccolta, si fatturano:

▪ Per sangue intero: 61,5€

▪ (Per plasma e multicomponenti: 70,75€)

Se il donatore è di altra associazione, si fatturano solo i rimborsi per 

raccolta sangue (se presso Unità di Raccolta CRI)



• PER INIZIARE è sufficiente iniziare a indirizzare i donatori

presso il Centro Trasfusionale di riferimento e ricordarsi di dire

loro di voler donare per la Croce Rossa Comitato di……

(con la firma della convenzione accertarsi, presso il Centro

Trasfusionale, che sia creata la voce associativa del proprio

Comitato).

• Le fatture sono a cadenza trimestrale. Pertanto, all’inizio del quarto

mese chiedere il report dettagliato al Centro Trasfusionale e in base

alle risultanze si procederà con la fatturazione.



Per maggiori approfondimenti:

matteo.cannonero@piemonte.cri.it
Cell. 339.8898266

meglio messaggio su WhatsApp


